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ONOREVOLI SENATORI. — Il sesto Accordo 
siilo stagno presenta, rispetto al preceden­
te numerosi miglioramenti, in particolare 
sotto il profilo del volume della scorta nor­
male e aggiuntiva, della ripartizione degli 
oneri finanziari, nonché dell'attuazione e 
della sospensione del controllo delle espor­
tazioni; complessivamente, si ha un miglio­
re equilibrio tra i diritti e gli obblighi degli 
Stati membri, in particolare di quelli con­
sumatori. 

Si deve purtroppo lamentare, anche que­
sta volta, la mancata adesione di due gros­
si Paesi produttori: gli Stati Uniti e la Bo­
livia. Soprattutto l'assenza degli Stati Uni­
ti comporta il sostegno di un onere finan­
ziario unilateralmente maggiore da parte 
della Comunità europea. 

Tuttavia l'adesione del'Italia risulta op­
portuna per assicurare i nostri approvvi­
gionamenti di stagno e per mantenere la 
la continuità dell'atteggiamento comunita­
rio di sostegno alla economia dei Paesi del 
Terzo mondo. 

Come è esplicitato nella relazione gover­
nativa, per la mancata adesione degli Stati 

Uniti e della Bolivia non è possibile, man­
cando il quorum di adesioni dell'80 per 
cento, l'entrata in vigore defìnitva dell'Ac­
cordo. L'entrata in vigore provvisoria si pre­
senta pertanto come una soluzione adegua­
ta se si vuole evitare d'interrompere la coo­
perazione internazionale nel settore. 

Va infine ricordato che i seguenti undici 
Stati hanno già ratificato l'Accordo: Cana­
da, Francia, India, Indonesia, Giappone, Ma­
laysia, Nigeria, Norvegia, Svezia, Svizzera 
e Zaire. 

Oltre all'Italia, hanno notificato l'inten­
zione di applicare provvisoriamente l'Accor­
do stesso altri 13 Stati e Organizzazioni in­
ternazionali: Repubblica Federale di Ger­
mania, Australia, Belgio, Comunità econo­
mica europea, Danimarca, Finlandia, Gre­
cia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Polonia, Re­
gno Unito, Tailandia e Irlanda. 

Per le considerazioni suesposte la Com­
missione affari esteri invita l'Assemblea ad 
approvare il disegno di legge, nel testo da 
essa proposto. 

TAVIANI, relatore 
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO. PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore CASTIGLIONE) 

31 gennaio 1984 

La Commissione, nell'esaminare il disegno 
di legge, ha preso atto dell'emendamento 
presentato dal rappresentante del Tesoro, 
tendente a sostituire il primo comma del­
l'articolo 3 con il seguente testo: 

« All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge nell'anno finanziario 1983, 
valutato in lire 7 miliardi, si provvede a 
carico del capitolo n. 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'an­
no 'medesimo. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge negli anni 1984, 1985 e 1986 
valutato in lire 7 miliardi annui, si prov­
vede mediante corrispondente riduzione del­
lo stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1984-1986, al suddetto capitolo 
n. 6856 relativo all'anno finanziario 1984 
all'uopo utilizzando lo specifico accantona­
mento "Partecipazione italiana al quarto 
Accordo internazionale sullo stagno " ». 

Per quanto di propria competenza, espri­
me parere favorevole, subordinatamente al­
l'accoglimento di tale emendamento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare il Sesto Accordo internazionale 
sullo stagno adottato a Ginevra il 26 giugno 
1981. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'Accor­
do di cui all'articolo precedente a decorrere 
dalla sua entrata in vigore in conformità al­
l'articolo 55 dell'Accordo stesso. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, valutato in annue lire 7 mi­
liardi per gli anni 1983 e 1984, si provvede 
mediante riduzione del capitolo 6856 degli 
stati di previsione del Ministero del tesoro 
per gli anni medesimi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 

Art. 4. 

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblicazio­
ne nella Gazzetta Ufficiale. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge nell'anno finanziario 1983, va­
lutato in lire 7 miliardi, si provvede a carico 
del capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno medesimo. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge negli anni 1984, 1985 e 1986, 
valutato in lire 7 miliardi annui, si prov­
vede mediante corrispondente riduzione del­
lo stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1984-1986, al suddetto capitolo 6856 
relativo all'anno finanziario 1984 all'uopo uti­
lizzando lo specifico accantonamento « Par­
tecipazione italiana al IV Accordo interna­
zionale sullo stagno ». 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 


